Amo, ripenso e dunque sono

Amo, ripenso e dunque sono 
Scelgo, ritento e m’abbandono,
Pianto di sera, pena tangibile,
Musica di giorno, male incurabile.
Avvampo e ricado, 

Freddo ritorno su me, 

Poi tristo m’invado 
Ragiono per lo mio acume. 

Ferito d’amor violento 

Rimpiango l’amor mio,
Che tardo, tristo e lento,
Riaffiora il mio oblio.
Sei te la mia alba, 

Sola ragion per cui m’innamoro,
Ratta passion che il doler mi scalda,
Cagion sei tu di cotanto decoro.
Fresca è la tua presenza 

Che m’uccide in attimi fugaci, 

Tanta è la maestranza

Con la qual seduci e taci.
O dea che maestosa incidi nel mio cuore 

Violente  percosse d’amore,
Abbandona me ormai scarno di rossore.
O mio carme sì in vita sì in eterno, 

Brucia queste parole nel suo antico cammino e
Con orma lasciami nel mio destino. 

